
Un milione e mezzodi adesioniallo sciopero generale. Nel mirine governo, FInanziariae Cgil, Cisl e Uil .*

27 città, 300 mila manifestanti
La mobilitazione dei sindacati di base
di Claudio Jampaglia

Milano [nostro corrispondente]
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Unmilione e mezzodiscio-
perantie300milapersone

in piazza in 27città di Italia. So-
noinumeri lanciati daCub, Co-
base SinCobas(più Slai Cobas,
Unicobas, Usi, studenti e pre-
cari autorganizzati e variesigle
dell’antagonismodi classe), gli
organizzatori dello sciopero
generale di ieri contro “il gover-
no amico dei padroni” e la Fi-
‘manziaria che “premia soloi pa-
droni di Confindustria e le mis-
sionidi guerra”.
A Milano erano in 20mila

dietro a tre squali di cartone
(Confindustria, Governo, Con-
federali) datati 1993. Allora c'e-
ra in ballo l'abolizione della
scala mobile, adesso “lo scippo
deltfr’, “i precari imbavagliati”,
“la presa peril cuneodella fi-
nanziaria” come dicono, ma
ancheil ritorno allo scatto au-
tomatico dei salari. La prima
grandeuscita della sinistra an-
ti-governativa è per uno scio-
pero generale che non paraliz-
zauffici e trasporti, ma bloccail
centro per una mattinata. In
marcia tante RdBi e delegati del
sindacalismo di base, soprat-
tutto della funzione pubblica,
scuole, Inps, poste, sanità,vigili
del fuoco, energie, croce rossa,
enti locali :di Varese, Lodi,
Brianza è Milano, la “veneran-
dafabbrica del Duomo”, Letute
bludiAnsaldo, Innse, Marcega-

glia. Ci sonocollettivi dieduca-
tori “laureati malpagati” dalle
cooperativesociali, gli auto-or-
ganizzati della Scala, imigranti
dello “sciopero generalizzato” e
glistudenti deicollettivi che de-
nunciano “il saldo dei tagli ai
saperidi Prodi e Mussi”, giovani
cospiratori precari con le ma-
gliette “don't work, be happy” e
quelli cheillavoro noncel’han-
nopiù. Comeicinquenetturbi-
ni in affitto licenziati da Genia,
una S. p. A pubblica del Comu-
nedi San Giuliano Milanese. Le

bandiere più lise e ‘usate sono
quelle dello Slai dell'Alfa di Are-
se; sé possibile, hanno sempre

‘ un motivoin più degli altri per
protestare. Ha ragione Corrado
Delle Donne, coordinatore na-
zionaleSlai, aricordare che sul-
la facciata del Duomooggi co-
perta dai cartelloni pubblicitari
di BancaIntesa vent’annifac'e-
ranoglistriscionideilavoratori.
Oggi l'universoè più variegato,
seèvero chementre Pippo Fio-
rito della Cubrilancia tutte le
ragioni di essere del sindacali-
smodi base cheinvita i lavora-
torianon mollare, aguardare in

Alcune migliala
in piazza a Bologna,
20mila a Milano
contro l'esecutivo
«amico dei padroni»
e una manovra
che “premia solo
Confindustria e
ie missioni di guerra”

faccia lo schifo della concerta-
zione, aritrovarelavoglia di lot-
tare eribellarsi proprio ora che
al governo c'è il centrosinistra
con Montezemolo,d'altra par-
te, Frankie dei ChainWorkers
distribuisce il manifesto della
“San Precario evolution (con-
fessai peccati del tuo padrone)
” che invita a «cogliere quella
tensione diffusa e insoddisfa-
zione deilavoratori, precari mi-

granti, nativi, che l’azione sin-
dacale oggi non riescea tutela-
re». Illavorosiframmenta, mol-
tiplicala lotta. Cosìad esempio,
peril primo dicembreè indetta
a Milano “un'assemblea nazio-
nale delle Rsu. per dire giù le
mani dalle pensioni”, mentre
decinedi collettivi e sigle indi-
cono assemblee di quartiere e
disettore controitagliaiservizi,
leesternalizzazioni, imegapro-
fitti stellari di banche-e assicu-
razione,le speculazioni immo-
biliari.
.Da Milano a Bologna, dove

nel corteo che attraversa la
città, da PiazzaXXsettembrefi-
no a Piazza delle Sette chiese,

sono alcune migliaia di perso-
ne. Giovani dell’Università, dei
centri sociali, membri eiscritti
del sindacalismodi basesfila-
no perlestrade,intonandoslo-
gan contro governo, Finanzia-
ria, ma ancheisindacati confe-
derali: “"Cgil, Cisl e Uil non ci
fregate più, la concertazione
nonla vogliamopiù”e il sinda-
co Sergio Cofferati: “Cofferati

comeCeaucescu- Basta sgom-
beri disumani”.Atmosfera tesa,
manessun incidentedi rilievo;
in via Marconi ‘alcuni manife-
stanti lanciano uova riempite
di inchiostro. nero controla se-
dedell'agenzia di lavorointeri-
naleVedior, mentreCorteIsola-
ni, a pochi metri dall’abitazio-

ne di RomanoProdi, e la sede
della Cgil sonopresidiate dalle
forze dell'ordine. i

Alla fine della giornata c'è
soddisfazionefra gli organizza-
tori dello sciopero:«La grande
partecipazione dovrebbefarri-
flettere il Governo. - dichiara
Pierpaolo Leonardi Coordina-
tore nazionaleCub - Unafinan-
ziaria tutta orientata alla soddi-
sfazione dei bisogni delle im-
prese è piùconsonaungover-
nodi centro-destra che aduno
di centro-sinistra. Questo'scio-
pero è per noi un passaggio,

  

glia». Sulla stessa lunghezza
d'onda anchePiero Bernocchi,
dei Cobas: «Non abbiamo go-
verni amici e l'opposizione di-
verrà sempre più dura in coin-
cidenzadell'apertura del“tavo-

La soluzione è
«la ricostruzione
dell’alternativa
dei lavoratori». .
Prossima tappa:
fermare la riforma
delle pensioni

alla scala mobile

de] 2J2006- -

lo di concertazione” tra gover-
no.e Cgil-Cisl-Uil su pensioni, ‘
Tfr, contratti e‘precarietà.-In-'
tanto oggi (ieri, Ndr): abbiamo-'
avuto un'altra dimostrazione
della diffusa opposizione alla
Finanziaria è ad-una' politica
economica e sociale che non
tomipeaffatto coni “berlusco=
nismo”». conclude Bernocchi.

i ‘è anche un pe:
Rifondazione, conl’adesione e
la ‘presenza di Sinistra critica
(conilSinCobas), insiemea di-

versi delle altre minoranze del
Prc. C'è il “movimento:costitu-

  

  

tivo del partito. comunistadei... :
lavoratori”.diMarcoFerrandoe
Franco Grisolia, alcuni storici
‘centro sociali, la Rete dei co-
munisti,. quattro del'Pmli e
qualcuno dei Carc. ARoma,fra :
le migliaia di manifestanti c'è
anche Salvatore Cannavò; de-
putato del Prc e portavocediSi-
‘nistra critica che annuncia che
nonvoteràinaulalafiduciaalla
Finanziaria «perché questa
bella giornata dilotta èuncam-
panello d'allarmeperil gover-
no Prodi ed'èimportante che
questi contenuti: vengano
espressi anche in aula». Prove
d’alleanza in piazza di un'area
radicale a sinistra? «Perorasolo
il sindacalismo di-base e tutti

> quelli che'ci stanno a impe-
gnarsisui fronti urgenti» spiega
AngeloPedrini della Cub.Poici
sonoisalarieilritorno allascala
mobile per fermare l’ondadi-
scendente,masesonrose...


